La mappa, il portolano

La dimestichezza con le pagine bianche (della vita)

urget nos, tanto quanto sul lago il vento blu

costantemente incalza  nei ripari

                                           gli scafi vuoti e abbatte 

i voli delle vele e schiaccia

                                          lungo i muri il passo

                                                  dei gitanti invernali.

Il nostro transitare le sue rive 

                                      non fu turismo, e se ne traccio 

la mappa nel ricordo - anche  il  pirata 

delle storie bambine 

                            celava il suo tesoro e stilava

mentalmente un suo datario di segreti e di gloria

ed occultava 

           nei golfi le sue tracce, nelle calette il fiore

degli amori -

io soltanto su questa so seguire

                                      le vie del nostro andare, l’oscuro

scarabocchio che è graffiato 

                       nel cavo sasso, nelle vene d’acqua, 

                       nell’indomito spirare delle brezze. 

